
IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI  COMMISSARIO DELEGATO 
AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012

DECRETO n. 48 del 27 febbraio 2017 

Oggetto: Ordinanza del Commissario Delegato n. 6/2014 e ss.mm. e ii. Revoca del 
contributo concesso con Decreto del Commissario  n. 198 del  del 22/07/2016 alla impresa 
AQUALUNG DI SILINGARDI MONICA  con sede legale a Bastiglia (MO),  in Via Marconi n. 
35/37. 

Visto il Decreto Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dall’articolo 1, comma 
1, della Legge 1 agosto 2012, n. 122; 

Richiamati, in particolare gli articoli 1, 2, 3, 11 e 11 bis del suddetto Decreto Legge; 

Visto il Decreto Legge 12 maggio 2014, n. 74 “Misure urgenti in favore delle popolazioni 
dell’Emilia Romagna colpite dal terremoto e dai successivi eventi alluvionali verificatisi tra il 17 
ed il 19 gennaio 2014, nonché per assicurare l’operatività del Fondo per le emergenze 
nazionali” pubblicato nella G.U. n. 108 del 12 maggio 2014, convertito con modificazione con 
Legge 27 giugno 2014 n. 93, che all’articolo 1, comma 1, autorizza il Presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Commissario delegato per la ricostruzione connessa al sisma del maggio 
2012, ad operare per l’attuazione degli interventi per il ripristino e la ricostruzione, l’assistenza 
alle popolazioni e la ripresa economica nei territori dei comuni dell’Emilia-Romagna interessati 
dagli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014, limitatamente a quelli già colpiti 
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, nonché dalla tromba d’aria del 3 maggio 2013, e dagli 
eccezionali eventi atmosferici e dalla tromba d’aria del 30 aprile 2014; 

Vista altresì l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 6 del 10 luglio 2014 recante “Criteri e 
modalità per il riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi per la riparazione, il 
ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso produttivo e degli impianti e strutture produttive 
agricole, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumentali all’attività, di beni mobili 
registrati e per la ricostituzione delle scorte e dei prodotti, in relazione agli eventi alluvionali 
verificatisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014, alla tromba d’aria del 3 maggio 2013 e agli eccezionali 
eventi atmosferici e alla tromba d’aria del 30 aprile 2014” e s.m. e i.; 

Vista l'Ordinanza del Commissario Delegato n. 7 del 10 luglio 2014 recante “Approvazione 
dello schema di convenzione con la Provincia di Modena per l'effettuazione delle attività 
istruttorie delle domande di contributo per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili 
ad uso produttivo e degli impianti e strutture produttive agricole, per la riparazione e il 
riacquisto di beni mobili strumentali all'attività, di beni mobili registrati e per la ricostituzione 
delle scorte e dei prodotti, in relazione agli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 e 19 gennaio 
2014 e alla tromba d'aria del 3 maggio  2013 e agli eccezionali eventi atmosferici e alla tromba 
d'aria del 30 aprile 2014”; 

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della Regione 
Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario 



delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione 
e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo 
il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla 
legge 1 agosto 2012, n. 122; 

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 1 del 4 febbraio 2015 recante “ Modifica 
all’Ordinanza n. 6 del 10 Luglio 2014 recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni 
e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo e degli impianti e strutture produttive agricole, per la riparazione e il riacquisto di 
beni mobili strumentali all’attività, di beni mobili registrati e per la ricostituzione delle scorte e 
dei prodotti, in relazione agli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014, alla 
tromba d’aria del 3 maggio 2013 e agli eccezionali eventi atmosferici e alla tromba d’aria del 
30 aprile 2014”; 

Visto il Decreto del Commissario Delegato Regione Emilia Romagna n. 1 del 23 Marzo 2015 
“Definizione delle modalità di controllo per la fase di liquidazione delle domande a valere 
sull’Ordinanza 6/2014 e s.m. e i.” che stabilisce le modalità di svolgimento della attività di 
controllo relativa alla fase di liquidazione per le domande contestuali o di erogazione 
presentate ai sensi dell’Ordinanza  6 del 10 luglio 2014 e s.m. e i.. 

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 24 aprile 2015 recante “ Modifica 
all'Ordinanza n. 6 del 10 luglio 2014 recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni 
e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo e degli impianti e strutture produttive agricole, per la riparazione e il riacquisto di 
beni mobili strumentali all’attività, di beni mobili registrati e per la ricostituzione delle scorte e 
dei prodotti, in relazione agli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014, alla 
tromba d’aria del 3 maggio 2013 e agli eccezionali eventi atmosferici e alla tromba d’aria del 
30 aprile 2014”, come modificata dall’Ordinanza n. 1 del 4 febbraio 2015”. 
 
Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 9 del 26 giugno 2015 recante “Modifica 
all'Ordinanza n. 6 del 10 luglio 2014 recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni 
e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo e degli impianti e strutture produttive agricole, per la riparazione e il riacquisto di 
beni mobili strumentali all’attività, di beni mobili registrati e per la ricostituzione delle scorte e 
dei prodotti, in relazione agli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014, alla 
tromba d’aria del 3 maggio 2013 e agli eccezionali eventi atmosferici e alla tromba d’aria del 
30 aprile 2014”, come modificata dall’Ordinanza n. 1 del 4 febbraio 2015 e dall’Ordinanza n. 5 
del 24 aprile 2015”. 
 

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 12 del 30 settembre 2015 recante “Modifica 
all'Ordinanza n. 6 del 10 luglio 2014 recante "Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni 
e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo e degli impianti e strutture produttive agricole, per la riparazione e il riacquisto di 
beni mobili strumentali all'attività, di beni mobili registrati e per la ricostituzione delle scorte e 
dei prodotti, in relazione agli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014, alla 
tromba d'aria del 3 maggio 2013 e agli eccezionali eventi atmosferici e alla tromba d'aria del 30 
aprile 2014", come modificata dall'Ordinanza n. 1 del 4 febbraio 2015, dall'Ordinanza n. 5 del 
24 aprile 2015 e dall'Ordinanza n. 9 del 26 giugno 2015”. 

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 15 del 4 dicembre 2015 recante “Modifica 
all'Ordinanza n. 6 del lO luglio 2014 recante "Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni 



e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo e degli impianti e strutture produttive agricole, per la riparazione e il riacquisto di 
beni mobili strumentali all'attività, di beni mobili registrati e per la ricostituzione delle scorte e 
dei prodotti, in relazione agli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014, alla 
tromba d'aria del 3 maggio 2013 e agli eccezionali eventi atmosferici e alla tromba d'aria del 30 
aprile 2014", come modificata dall'Ordinanza n. 1 del 4 febbraio 2015, dall'Ordinanza n. 5 del 
24 aprile 2015, dall'Ordinanza n. 9 del 26 giugno 2015 e dall'Ordinanza n. 12 del 30 settembre 
2015.” 

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 1 del 29 gennaio 2016 recante “Modifica 
all'Ordinanza n. 6 del 10 luglio 2014 recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni 
e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo e degli impianti e strutture produttive agricole, per la riparazione e il riacquisto di 
beni mobili strumentali all’attività, di beni mobili registrati e per la ricostituzione delle scorte e 
dei prodotti, in relazione agli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014, alla 
tromba d’aria del 3 maggio 2013 e agli eccezionali eventi atmosferici e alla tromba d’aria del 
30 aprile 2014”, come modificata dall’Ordinanza n. 1 del 4 febbraio 2015, dall’Ordinanza n. 5 
del 24 aprile 2015, dall’Ordinanza n.9 del 26 giugno 2015, dall’Ordinanza n. 12 del 30 
settembre 2015 e dall’Ordinanza n.15 del 4 dicembre 2015. Modifica della Struttura del 
Responsabile del procedimento e composizione dei Nuclei di valutazione”. 
 
Dato atto che l’Ordinanza sopraccitata modifica l’art. 3 “Struttura Responsabile del 
Procedimento” dell’Ordinanza n. 6 del 10 luglio 2014 e s.m.e i. al fine di attuare gli obiettivi in 
essa descritti, assicurando la continuità delle attività a partire dal 1° gennaio 2016 e, tra l’altro: 
-   individua nel Dirigente regionale Claudia Calderara il Responsabile Unico del Procedimento 

“Istruttoria, concessione, liquidazione” e Presidente del Nucleo di Valutazione sia dell’ambito 
“Attività produttive” che dell’ambito “Agricoltura”, mantenendo la suddivisione dei due ambiti 
e assicurando l’assistenza tecnica del personale provinciale già incaricato dell’istruttoria ed 
ora inquadrato nei ranghi regionali, per garantire l’efficienza e le competenze già 
accumulate nell’istruttoria delle domande; 

- istituisce due Nuclei di valutazione a supporto della Struttura Responsabile del 
Procedimento per la valutazione delle perizie, dei progetti, della congruità dei valori e della 
coerenza degli interventi proposti rispetto alle finalità dell’ordinanza 6/2014 e s.m.e i. ed in 
particolare Nucleo di valutazione Attività produttive e Nucleo di Valutazione Agricoltura e ne 
individua la composizione. 

 

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 4 del 28 aprile 2016 recante: “Modifica 
all'Ordinanza n. 6 del 10 luglio 2014 recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni 
e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo e degli impianti e strutture produttive agricole, per la riparazione e il riacquisto di 
beni mobili strumentali all’attività, di beni mobili registrati e per la ricostituzione delle scorte e 
dei prodotti, in relazione agli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014, alla 
tromba d’aria del 3 maggio 2013 e agli eccezionali eventi atmosferici e alla tromba d’aria del 
30 aprile 2014”, come modificata dall’Ordinanza n. 1 del 4 febbraio 2015, dall’Ordinanza n. 5 
del 24 aprile 2015, dall’Ordinanza n. 9 del 26 giugno 2015, dall’Ordinanza n. 12 del 30 
settembre 2015, dall’Ordinanza n. 15 del 4 dicembre 2015 e dall’Ordinanza n. 1 del 29 gennaio 
2016.”. 

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 7 del 26 settembre 2016 recante “Modifica 
all'Ordinanza n. 6 del 10 luglio 2014 recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni 
e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 



produttivo e degli impianti e strutture produttive agricole, per la riparazione e il riacquisto di 
beni mobili strumentali all’attività, di beni mobili registrati e per la ricostituzione delle scorte e 
dei prodotti, in relazione agli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014, alla 
tromba d’aria del 3 maggio 2013 e agli eccezionali eventi atmosferici e alla tromba d’aria del 
30 aprile 2014”, come modificata dall’Ordinanza n. 1 del 4 febbraio 2015, dall’Ordinanza n. 5 
del 24 aprile 2015, dall’Ordinanza n. 9 del 26 giugno 2015, dall’Ordinanza n. 12 del 30 
settembre 2015, dall’Ordinanza n. 15 del 4 dicembre 2015, dall’Ordinanza n. 1 del 29 gennaio 
2016 e dall’Ordinanza n. 4 del 28 aprile 2016.”. 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 622 del 28 aprile 2016 recante in oggetto 
“Attuazione seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015” di modifica, 
tra l’altro, a decorrere dal 1 maggio 2016 della denominazione dell'Agenzia di protezione civile 
in “Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile”. 

Visto il Decreto del Commissario Delegato  n. 198 del 22/07/2016 con il quale si è 
provveduto alla concessione di un contributo dell’importo di € 12.107,95 alla impresa 
AQUALUNG DI SILINGARDI MONICA  con sede legale a Bastiglia (MO) , in Via Marconi n. 
35/37, P.IVA 02808620369, per l’intervento relativo agli immobili, ai beni strumentali e alle 
scorte ai sensi della Ordinanza n. 6/2014 e ss.mm. e ii. 
 
Visto l’art. 11 “Termine di esecuzione dei lavori sui beni immobili” , comma 1, che recita: ”Gli 
interventi per la riparazione e il ripristino degli immobili, di cui all’art.2, comma 2 lett. a), e sulle 
strutture ed impianti, di cui all’art.2 comma 2 lett. e), della presente Ordinanza devono essere 
completati entro il 31 ottobre 2016 a pena di revoca del contributo ai sensi e in applicazione 
del successivo articolo 15 della presente Ordinanza.” e il comma 3 “I suddetti termini possono 
essere prorogati, previa valutazione favorevole del RUP, con provvedimento del 
Commissario.” 
 
Visto l’art. 12 “Riparazione e riacquisto di beni mobili strumentali e ricostituzione delle scorte”, 
commi 1 e 2 che recita “ Gli interventi di cui all'art. 2, comma. 2, lett. b) della presente 
Ordinanza, che beneficiano di contributi, devono essere completati entro il 31 ottobre 2016, a 
pena di decadenza del contributo concesso. Gli interventi di cui all'art. 2, comma. 2, lett. c) 
della presente Ordinanza, che beneficiano di contributi, devono essere completati entro il 31 
ottobre 2016, a pena di decadenza dallo stesso. Relativamente agli interventi di cui all’art. 2, 
comma 2, lett. b) e c) i suddetti termini possono essere prorogati, previa valutazione favorevole 
del RUP, con provvedimento del Commissario.” 
 

Visto l’art. 15 “Obblighi dei beneficiari”, comma 3), punto 7) dell’Ordinanza del Commissario 
Delegato n. 6/2014 e ss.mm. e ii. che elenca, tra gli obblighi dei beneficiari, quello di 
presentare la documentazione necessaria alla rendicontazione degli interventi entro 90 giorni 
dall’ultimazione degli interventi stessi, qualora la richiesta di erogazione non sia stata 
presentata contestualmente alla domanda del contributo. 

Considerato che entro i 90 giorni successivi alla scadenza del termine per la conclusione degli 
interventi, cioè entro il 29/01/2017, non è stata trasmessa da parte del beneficiario la 
rendicontazione del progetto finanziato e che entro il 31 ottobre 2016 non era pervenuta da 
parte dell’impresa AQUALUNG DI SILINGARDI MONICA   richiesta di proroga. 

Vista la comunicazione prot. CA-2017- 436 del 10/02/2017 con la quale il Responsabile Unico 
del Procedimento, dott.ssa Claudia Calderara, ha informato il beneficiario dell’avvio del 
procedimento di revoca ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/90 e ss.mm. e ii.. 



Decorsi 10 giorni dalla comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca senza che il 
beneficiario abbia trasmesso eventuali controdeduzioni, si procede alla revoca del contributo 
concesso. 

Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

DECRETA 

1. di revocare, per le motivazioni citate in premessa, il contributo di € 12.107,95  concesso
con Decreto del Commissario Delegato n. 198 del 22/07/2016 alla impresa AQUALUNG
DI SILINGARDI MONICA  con sede legale a Bastiglia (MO) , in Via Marconi n. 35/37 ,
P.IVA 02808620369 per l’intervento relativo agli immobili, ai beni strumentali e alle scorte
ai sensi della Ordinanza n. 6/2014 e ss.mm. e ii.

2. che copia del presente provvedimento attraverso l’applicativo web “Sfinge” venga 
trasmessa alla impresa AQUALUNG DI SILINGARDI MONICA a cura del Responsabile  
Unico del Procedimento.

Bologna
  Stefano Bonaccini    
 Firmato digitalmente 


